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O R I G I N A L E   Reg. delibere N. 35  Adottata il  14/10/2014   

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 
OGGETTO: Approvazione del Piano di Illuminazione per il contenimento 

dell'inquinamento luminoso  (P.I.C.I.L.). 
 
 
L'anno duemilaquattordici, addì  quattordici del mese di ottobre  alle ore 20.30 nella sala delle 

adunanze consiliari, presso la Sala Consiliare di Roverchiara, premesse le formalità di legge, si è 

riunito in sessione Straordinaria in seduta Pubblica di Prima convocazione il Consiglio Comunale 

come in appresso: 

 
 
 P A  P A 
 
ISOLANI LORETA 
 
LUNARDI SILVIA  
 
FREDDO MIRKO 
 
TAVELLA LORIS 
 

 
SI 
 

SI 
 

SI 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

SI 
 

 
VANGELISTA ALBERTO 
 
FERRARINI MORENO 
 
TISATO ALBERTO 
 
 

 
SI 
 

SI 
 

SI 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Sig. Tamà dott. Giovanni. 

 
 
Constatato legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra Isolani Loreta, nella sua veste di Presidente, 

dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopradescritto. 



 
  
OGGETTO: Approvazione del piano di Illuminazione per il contenimento dell’inquinamento 

luminoso (P.I.C.I.L.) 
 
 Il Sindaco prima di passare la parola al Vice Sindaco per l’illustrazione della presente 
proposta di deliberazione, sottolinea l’importanza di procedere con la riqualificazione degli 
impianti dell’illuminazione pubblica e fa presente che a breve si farà richiesta di contributo alla 
Regione. 
 

Il Vice – Sindaco, Freddo Mirko, fa una breve introduzione sull’argomento precisando che 
la presente proposta di deliberazione rappresenta il proseguimento dell’iter burocratico iniziato 
con l’adesione del Comune di Roverchiara al “Patto dei Sindaci”, istituito dalla Commissione 
Europea con lo scopo di coinvolgere le comunità locali nella riduzione delle emissioni di CO2 e 
nella diversificazione dei consumi energetici entro l’anno 2020. Fondamentali sono quindi le 
iniziative dirette alla riqualificazione energetica degli impianti di pubblica illuminazione che hanno 
come obiettivo quello dell’efficienza dei consumi e quindi la conseguente diminuzione delle 
emissioni di CO2 in atmosfera. 

 La legge regionale n. 17 del 7 agosto 2009, ha imposto a tutti i Comuni del Veneto di 
dotarsi entro tre anni dall’entrata in vigore di tale legge del “Piano di Illuminazione per il 
Contenimento dell’Inquinamento Luminoso”, che è l’atto di programmazione per la realizzazione di 
nuovi impianti di illuminazione e per ogni intervento di modifica, adeguamento, manutenzione, 
sostituzione ed integrazione sulle installazioni di illuminazione esistenti nel territorio comunale 
alla data di entrata in vigore della legge medesima; 

 Il P.I.C.I.L. si presenta come una duplice valenza tecnica ed economica, sulla base di 
un’accurata analisi del territorio, delle classificazioni stradali e dello stato di fatto degli impianti di 
illuminazione pubblica, individua le soluzioni più appropriate, le linee guida e la pianificazione 
degli interventi e della manutenzione; 

 In sintesi, gli obiettivi che si prefigge la legge ed il Piano sono di: 
- Ridurre sul territorio l’inquinamento luminoso ed assicurare una illuminazione corretta e 

funzionale di ogni zona del territorio comunale; 
- Aumentare la sicurezza stradale veicolare al fine di evitare incidenti; 
- Valorizzare, accrescere e migliorare la fruibilità del territorio e degli spazi urbani disponibili; 
- Riqualificare ed incrementare l’efficienza energetica degli impianti; 
- Minimizzare i consumi ed i corrispondenti costi energetici; 
- Ottimizzare gli oneri di gestione e manutenzione degli impianti; 
- Ottenere un progetto illumino tecnico per l’attuazione degli interventi e delle priorità definite 

nel piano; 
- Garantire la messa a norma, il rispetto e la conformità con tutte le normative vigenti; 
- Valorizzare l’ambiente urbano, il centro storico, le aree residenziali; 
- Verificare la possibilità di offrire dei servizi a valore aggiunto per i cittadini e per l’Ente, 

sfruttando la rete di illuminazione pubblica (videosorveglianza, connessioni wi-fi, display 
informativi, ecc…); 

Il Consorzio CEV, avvalendosi del supporto della propria Energy Service Company Global 
Power Service S.p.A., di cui il Comune di Roverchiara è socio, si è impegnato ad affiancare la 
nostra Amministrazione nel realizzare il presente Piano di illuminazione per il Contenimento 
dell’Inquinamento Luminoso (P.I.C.I.L.), senza costi per l’Ente; 

Trattandosi di un lavoro importante, frutto di uno studio accurato del territorio, che 
consentirà la valorizzazione dell’ambiente urbano, del centro storico e delle aree residenziali, oltre 
ad evidenziare le potenzialità di riduzione dei consumi energetici attraverso interventi di 
efficientamento degli impianti di illuminazione pubblica e di conseguenza degli oneri gestionali e 
manutentivi, propongo che il Piano di cui trattasi venga approvato da questo Consiglio Comunale. 

Aperta la discussione interviene il consigliere Ferrarini Moreno, il quale chiede delucidazioni in 
merito al costo dell’analisi del progetto di riqualificazione e chiede si esistono delle zone 
eccessivamente illuminate. 



 

Riprende la parola il Vice Sindaco Freddo Mirko, il quale precisa che i costi verranno messi a 
gara e chiarisce che l’illuminazione è erogata in base a calcoli illuminotecnici rispettando la 
normativa vigente.  

Chiusa la discussione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la proposta del Sindaco; 

Vista la Legge Regionale n. 17 del 7/8/2009 “Misure urgenti in tema di risparmio energetico 
ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”; 

Vista la delibera della G.C. n. 7 del 29.01.2014, con la quale veniva affidata al consorzio CEV 
l’incarico per la redazione del P.I.C.I.L. del territorio comunale senza oneri per l’Ente; 

Visto il Piano di Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Luminoso (P.I.C.I.L.) 
predisposto dal Consorzio CEV avvalendosi del supporto della propria Energy Service Company 
Global Power Service S.p.A.; 

Constatato che il P.I.C.I.L., è l’atto di programmazione per la realizzazione dei nuovi impianti 
di illuminazione e per ogni intervento di modifica, adeguamento, manutenzione, sostituzione ed 
integrazione sulle installazioni di illuminazione esistenti nel territorio comunale alla data di 
entrata in vigore della Legge Regionale 17/2009; 

Ritenuto opportuno procedere all’approvazione del Piano di Illuminazione per il Contenimento 
dell’Inquinamento Luminoso (P.I.C.I.L.) predisposto dal Consorzio CEV; 

Visti: 
il D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
il DPR 207/2010 e s.m.i.; 
il T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000; 
 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267; 

 
Uditi gli interventi dei consiglieri comunali; 
 
Con voti favorevoli n. 6, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano 

su n. 6 consiglieri presenti e votanti. 

D E L I B E R A 

1. di approvare il Piano di Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Luminoso 
(P.I.C.I.L.) predisposto dal Consorzio CEV con il supporto della propria Energy Service 
Company Global Power Service S.p.A., comprensivo di allegati tecnici e delle tavole grafiche, 
depositati presso l’ufficio tecnico, presentato in data 19 giugno 2014 e in data 17 luglio 2014 
ed acquisito rispettivamente al n. 3607 ed al n. 4209 di prot.; 

2. di dare atto che il Piano rappresenta il documento base per la regolazione dell’illuminazione su 
tutto il territorio comunale, ai sensi de per gli effetti dell’art. 2 della L.R. n. 17 del 7/8/2009; 

3. di prevedere, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera e) del D. Lgs. n. 267/2000, l’eventuale 
possibilità di esternare il servizio di pubblica illuminazione nel caso in cui fosse realizzabile 
l’efficientamento degli impianti attraverso il finanziamento tramite terzi, sulla base dei 
risparmi conseguibili nelle spese di energia elettrica; 

4. di dare atto che l’approvazione del P.I.C.I.L. non produrrà nessun effetto contabile o di spesa, 
essendo un documento preliminare. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Sentita la proposta di rendere il provvedimento immediatamente eseguibile; 
 
Visto l’art. 134 – comma 4° - del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli n. 6, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano su n. 6 
consiglieri presenti e votanti. 
 

DELIBERA 
 
Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 
4° - del D. Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE    DI  ROVERCHIARA 
PROVINCIA DI VERONA 

 

APPLICAZIONE ART. 49 COMMA 1 D.LGS. N. 267 DEL 18 AGOSTO 2000 

ESAME DELLA PROPOSTA DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO DELLA PROPOSTA :  Approvazione del Piano di Illuminazione per il contenimento 

dell'inquinamento luminoso (P.I.C.I.L.)   

 

  

 IL SINDACO 

Isolani Loreta 

 

 

   
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 

2000 n. 267. 

 

 

Roverchiara, lì  10/10/2014 IL RESPONSABILE DELL'AREA  

Faccini geom. Emanuela 

 

 

 

 

                                                                                                           



 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

  

IL PRESIDENTE 

 Loreta Isolani 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Tamà dott. Giovanni 
 

 

 

 
 

 

 

N.ro _________________del Registro Pubblicazioni 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno 

____________________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – comma 1 – del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Roverchiara, lì _________________________ IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

Serafini rag. Carla 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è DIVENUTA ESECUTIVA in data_________________________ 

 

 

Roverchiara, lì _________________________ IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

Serafini rag. Carla 

 

 

 

 

     

  

  
 


